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Il traghetto Moby Prince in fiamme nel porto di Livorno 

La tragedia dì Livorno 
Anche per il Moby Prince 
c'è il rischio «muro di gomma» 
Si dimette un commissario 
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tm UVORNO. I familiari delle 
140 vittime del Moby Prince lo 
gridarono subito forte nei gior­
ni successivi alla tragedia: 
•Non vogliamo che questa sto­
ria diventi uno dei tanti misteri 
italiani. Se qualcuno ha sba­
gliato deve pagare». Quella 
paura di non arrivare alla veri­
tà rischia di diventare reale. 
Dopo i tentativi di sabotaggio a 
bordo del relitto -scopcrtidalla 
magistratura- che miravano ad 
accreditare la lesi che al mo­
mento della collisione con la 
petroliera Agip Abruzzo il tra­
ghetto viaggiasse con II pilota 
automatico inserito, ora ri­
schia di sfaldarsi la commissio­
ne d'inchiesta nominata a 
maggio dal ministero della Ma­
rina mercantile. Il capitano di 
vascello Antonio De Rubertis, 
•esperto in sicurezza della na­
vigazione», ha deciso di dimet­
tersi, dopo essere stato sotto­
posto a non poche pressioni. 
Questa mattina il ministro Fer­
dinando Facchiano dovrebbe 
esprimersi sulla sua decisione. 
Se accoglierà le dimissioni, pe­
rò, anche altri componenti del­
la commissione d'inchiesta, 
per protesta, potrebbero segui­
re l'esempio del capitano. 

Molto esplicita la reazione 
del commissario Luigi Boeri, 
dirigente dei servizi della pro­
tezione civile della Regione 
Toscana. «Siamo di fronte - af­

ferma - ad indebite ingerenze 
nei lavori di una commissione 
che sta faticosamente lavoran­
do, e con impegno, per far lu­
ce su una tragedia ancora tutta 
da chiarire». A sollecitare, con 
ben due lettere inviate al presi­
dente della commissione d'in­
chiesta e al ministro, la «sosti­
tuzione» del capitano Antonio 
De Rubertis 6 stato l'ex coman­
dante della capitaneria di por­
to di Livorno, Sergio Albanese, 
promosso di recente contram­
miraglio. La «colpa» che impu­
ta a De Rubertis 6 di essere sta­
to fino al novembre scorso in 
servizio presso la capitaneria 
di porto livornese, come re­
sponsabile della sezione per la 
sicurezza della navigazione. A 
giudizio del contrammiraglio 
Albanese l'aver ricoperto que­
sto ruolo potrebbe portare a 
una non «obicttiva e serena va­
lutazione» dell'operato della 
capitaneria. Singolare il fatto 
che lutto ciò avvenga a pochi 
giorni dalla consegna al magi­
strato che conduce le indagini 
delle perizie medico-legali, 
che devono accertare se in 
quell'ora e 20 minuti che sono 
trascorsi dalla collisione al ri­
trovamento in fiamme del Mo­
by Prince almeno una delle vit­
time poteva essere salvata. In 
questo caso per gli ufficiali del­
la capitancna di porto potreb­
be scattare l'accusa di omici­
dio colposo plurimo. 

Corruzione a Milano 
Interrogati dal giudice 
i 5 burocrati della tangente 
In Comune cresce la paura 
Il giudice delle indagini preliminari Guido Piffer ha 

! avviato gli interrogatori dei cinque esponenti della 
| burocrazia delle tangenti al centro dello scandalo 

'•'••: che ha coinvolto l'assessorato all'Edilizia privata di 
Milano. Gli imputati sono dietro le sbarre, in isola­

ci mento, nel carcere di Milano e in quelli di Pavia e di 
*r. Lodi. Questa sera, in consiglio comunale primo 
si confronto pubblico sulla vicenda. 
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••MILANO. Il carcere mila­
nese di San Vittore, poi quello 
di Pavia, quindi quello di Lo­
di,.. La giornata di ieri e stata 
Intensa per il giudice delle in­
dagini preliminari Guida. Piffer, 
impegnato - assieme al sosti­
tuto procuratore Fabio Napo­
leone - nella scottante inchie­
sta sulla corruzione all'asses­
sorato all'Edilizia pnvata del 
Comune di Milano e in altri co­
muni vicini. 

Fin da venerdì le cinque per­
sone arrestate erano state po­
ste in isolamento. Ieri il giudice 
Piffer ha iniziato gli interroga­
tori. Nel pomeriggio ha interro­
gato Sergio Ratti, capo del set­
tore «grandi opere» dell'asses­
sorato all'Edilizia privata di Mi­
lano, e Giovanni Maria Tinelli, 
l'architetto responsabile del­
l'ufficio tecnico del Comune di 
Vaprio d'Adda (avrebbe am­
messo una mediazione per la 
pratica riguardante un ospeda­
le, sostenendo però che non la 
svolse nelle vesti di pubblico 
ufficiale). 

Entrato alle 15,30 nel carce­
re di Lodi, dove questi ultimi 
sono reclusi, il magistrato ne e 
uscito solo a tarda sera. Prima 
nella sua agenda c'erano an­
che gli incontri con Sergio 
Sommazzi, detenuto a Pavia , 
(ex dirigente dell'Edilizia pri­
vata, considerato il «gran ma­
novratore», attraverso la sua 
agenzia di intermediazione, 
della burocrazia della tangen­
te), e con gli ospiti delle celle 
di San Vittore: Luigi Masera, at­
tuale capo dell'Edilizia privata, 
e Maria Luisa Sisti, assistente di 
Sommazzi. Entro mercoledì il 
magistrato dovrà decidere se 
confermare i provvedimenti 
presi nei loro confronti e dovrà 
pronunciarsi sulle richieste de­
gli avvocati difensori (che i lo­
ro clienti possano attendere 
l'esito dell'inchiesta a piede li­
bero). 

Se sono ormai a buon punto 
i primi interrogatori dei cinque 

imputati e delle altre 32 perso­
ne su cui s'indaga, il mondo 
della burocrazia comunale sta 
ancora tremando: l'inchiesta 
prosegue per quel che riguar­
da un numero imprecisato di 
altri dipendenti comunali, E 
trema la variegata costellazio­
ne degli imprenditori edili e 
dei professionisti che ruotano 
intomo a loro: erano questi i 
principali interlocutori di Som-
mazzi. La magistratura sta cer­
cando coloro i quali pagavano 
i funzionari municipali per ot­
tenere che le loro pratiche edi­
lizie venissero vagliate e ap­
provate con celerità. 

Si preparano dunque gior­
nate di tensione per quanti, 
ancora nell'ombra, stanno as­
sistendo allo smantellamento 
di un'oliatissima macchina in-
goia-bustarellc. Tanti architet­
ti, geometri, ingegneri - abi­
tuati a servirsene per andare 
incontro alla fretta dei loro 
clienti - si aspettano che i ca­
rabinieri possano bussare alla 
loro porta: le microspie poste 
dagli investigatori nell'ufficio 
di Sommazzi potrebbero aver 
fatto captare i loro nomi. Quel­
le stesse microspie che hanno 
permesso di captare nel giu­
gno scorso questa battuta ri­
volta da Sergio Ratti a Sergio 
Sommazzi: «SI, va be', la pau­
ra. Però, insomma, la paura, 
quando ti becchi il denaro, la 
paura sparisce... la scarichi su­
gli altri la tua paura». Ad aver 
paura era Luigi Masera, diret­
tore dell'Edilizia privata, "col­
pevole" di sentirsi insicuro nel­
lo svolgimento di quell'«attività 
di consulenza». 

Frattanto a Palazzo Marino, 
sede del municipio di Milano, 
si annunciano scintille: questa 
sera il consiglio comunale, 
convocato a suo tempo per 
l'ordinaria amministrazione, si 
aprirà con interventi dedicati a 
questo nuovo scandalo, un an­
no dopo lo choc provocalo 
dalla «Duomo Connection». 

L'ambasciatore Secchia dice 
che Washington indagherà 
sulla presenza di suoi velivoli 
quando venne abbattuto il Dc9 

Per anni gli Stati Uniti 
hanno negato drasticamente 
un loro coinvolgimento 
Poi, sono arrivate le «prove» 

Ustica, gli Usa d ripensano 
«Faremo accertamenti» 

Gli Stati Uniti ora promettono: «Effettueremo accer­
tamenti sulla presenza di un aereo americano al 
momento della sciagura del Dc9 dell'Itavia». Cosi, 
si apre un nuovo capitolo sulla tragedia di Ustica: 
dopo anni di smentite e di no comment, Washing­
ton sembra voler collaborare. L'annuncio è stato 
dato ieri da Peter Secchia, ambasciatore statuni­
tense a Roma, ai microfoni del Tg3. 

••ROMA. Ustica, gli Stati 
Uniti ci ripensano. O almeno 
cosi sembra dalle dichiara­
zioni che Peter Secchia, am­
basciatore statunitense a Ro­
ma, ha rilasciato ieri a Wa­
shington. «Gli Stati Uniti - ha 
detto Secchia al corrispon­
dente del Tg3, Lucio Manisco 
- effettueranno accertamenti 
in merito alle indicazioni 
emerse in Italia sulla presen­
za di un aereo militare ameri­
cano nei cieli della Calabria 
al momento della sciagura». 

L'ambasciatore ha detto 
anche altre cose. Domanda 
di Manisco: «Dunque, gli Stati 
Uniti, che per anni hanno 
fornito solo smentite e no 
comment, cambiano atteg­
giamento?». Risposta di Sec­
chia: «No, Gli Stati Uniti si 
mantengono coerenti: noi 
abbiamo sempre fatto tutto il 
possibile perchè emergesse 
la verità sulla tragedia del De-
9 dell'Itavia». Risposta dovu­
ta, inevitabile, diplomatica­
mente necessaria. 

Si tratta di una svolta, an­
che se, per il momento, solo 
annunciata. Una svolta, co- , 
munque, sollecitata. Infatti 

le dichiarazioni dell'amba­
sciatore Secchia arrivano il 
giorno dopo che il presiden­
te della Repubblica Cossiga 
aveva promesso: «Chiedere­
mo chiarimenti agli alleati». 
Cossiga ha parlato di Ustica 
anche ieri. Ha telefonato al 
direttore del Tg3, Sandro 
Curzi, e gli ha fatto i compli­
menti per aver insistilo nel 
chiedere la verità. 

La svolta, in realtà, è slata 
imposta dai fatti, da nuove 
prove. Dopo anni di smentite 
e di silenzi sulla tragedia del 
27 giugno 1980, in cui mori­
rono ottantuno persone, tre 
giorni fa una notizia clamo­
rosa. La presenza di aerei 
americani nei cieli italiani la 
sera della strage è testimo­
niata in una registrazione te­
lefonica tra i centri radar di 
Ciampino e di Martinafranca: 
«Qui è venuto un ufficiale, lui 
può mettersi in contatto con 
l'ambasciata america­
na...siccome c'era traffico 
americano in zona molto in­
tenso in quel periodo». 

£ andata in frantumi, cosi, 
la versione ufficiale Usa, se-

, condo cui, dopo le 16 di quel 
giorno, e, cioè, cinque ore 

prima della tragedia, non 
c'era alcun aereo in volo. 

C'è altro, nelle settecento 
pagine con le «sbobinature» 
delle telefonate intercorse 
quel giorno tra i centri radar. 
Furono in molti a vedere navi 
e aerei Usa, ma gli Stati Uniti 
negarono un loro coinvolgi­
mento la sera stessa del 27 

giugno 1980. Negarono l'evi­
denza. Perchè agli operatori 
apparve subito chiaro che la 
scomparsa del Dc-9 e ('«in­
tenso» traffico di caccia statu­
nitensi potevano (doveva­
no?) essere in qualche modo 
collegati. Altra registrazione 
telefonica: «Ha detto il gene­
rale... lui dice: non è che c'è., 
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Recupero dei 
rottami 
del Dc-9 
precipitato 
ad Ustica 

slato qualche americano che 
si sia scontrato con l'Itavia?». 
Ancora: «C'è stato un velivolo 
che ha decollato da Cata­
nia...». Si parla poi di un ae­
reo decollato da Sigonelia, di 
una nave americana, di una 
portaerei. Scenario possibile, 
sempre più probabile: un 
conflitto aereo tra caccia sta­
tunitensi ed altri velivoli, for­
se libici, ancora non identifi­
cati con chiarezza. 

Prove inconfutabili, co­
munque, della presenza 
americana. E prove forti, de­
cisive, importanti anche sui 
mille depistagli che, in que­
sti anni, hanno impedito di 
far luce e giustizia. Infatti, 
dalla lettura dei nastri emer­
gono elementi che lasciano 
ipotizzare una manomissio­
ne dei tracciati radar di Mar­
sala. Insomma, oltre agli Stati 
Uniti, molti altri, in questi an­
ni, hanno deciso di non par­
lare. Cossiga ha chiesto agli 
Usa di dare chiarimenti. Il 
presidente della commissio­
ne Stragi, Libero Gualtieri ha 
chiesto la stessa cosa ad al­
cuni ministri (italiani) dell'e­
poca. Per ora, gli Usa hanno 

.promesso. 

Tre colpi di fucile alle spalle dei militari ad un posto di blocco: oscuro il movente 

Nuoro, Inanonima attentati» alza il tiro 
Feriti due carabinieri in un agguatò 
Due carabinieri sono stati gravemente feriti, la notte 
scorsa, in un agguato per le strade di Desulo, nella 
provincia di Nuoro. Gli attentatori hanno sparato 
per uccidere, ad altezza d'uomo. Oscuro il moven­
te, anche se non è la prima volta che l'Arma viene 
presa di mira da queste parti. Interrogatori e accer­
tamenti per l'intera giornata di ieri, ma la prova del 
guanto di paraffina non ha dato esiti positivi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m CAGLIARI. L'appuntato 
Leonardo Ncncetti. 29 anni, ' 
deve con ogni probabilità la vi­
ta al suo mitra. I colpi di fucile, 
sparatigli alle spalle, sono stati 
infatti «attutiti» dall'arma, tenu­
ta a tracolla, prima di raggiun­
gere il fianco destro: ne avrà 
per 30 giorni, secondo il primo 
referto dei sanitari dell'ospe­
dale di Sorgono. Il suo superio­
re, il vicebrigadiere Attilio Maz-
zone, 25 anni, invece, è stato 
ferito in modo meno grave a 
una gamba: nel buio, eviden­
temente, i sicari, appostali die­

tro alcune rocce, non sono riu­
sciti a prendere bene la mira. 

L'agguato è avvenuto l'altra 
notte, attorno alle nove e mez­
za, all'uscita di Desulo, un cen­
tro di circa 4 mila abitanti della 
provincia di Nuoro. Non è la 
prima volta che l'Arma del ca­
rabinieri viene presa di mira da 
queste parti: attentati dinami­
tardi contro la caserme e con­
tro qualche macchina dei mili­
tari, (ino alla prova del fuoco 
del 2 luglio scorso, quando 
una campagnola dei carabi­
nieri venne investita da una ve­

ra pioggia di panettoni mentre 
passava nelle campagne del 
paese, fortunatamente senza 
vittime. Come allora, anche 
questa volta gli attentatori han­
no sparato non per un sempli­
ce atto dimostrativo, ma per 
uccidere. Una vera e propria 
azione terroristica, dal moven­
te - almeno per ora - assoluta­
mente oscuro. «Stiamo inda­
gando, abbiamo ripreso in ma­
no decine dì pratiche e di ver­
bali», si limitano a spiegare gli 
investigatori. Per tutta la gior­
nata di Ieri si sono svolti nume­
rosi interrogatori ed è stato 
eseguita, in alcuni casi, anche 
la prova del guanto di paraffi­
na, ma con esiti negativi. 

I due carabinieri avevano 
preso servizio da un paio d'ore 
in un posto di blocco proprio 
all'uscita del paese. Normali 
controlli per una zona dove 
«circolano» numerosi latitami e 
dove si svolge un continuo traf­
fico di tritolo e di armi. L'ag­
guato è venuto dalle spalle: tre 
fucilate, sparate forse da due 

uomini appostati dietro un co­
stone roccioso a una trentina 
di metri di distanza. Solo un 
colpo è andata a vuoto, gli altri 
due hanno ferito il vicebriga­
diere Mazzonc e l'appuntato 
Nencetti. Subilo quest'ultimo è 
apparso il più grave. Un grup­
po di persone, accorse sul po­
sto per gli spari e le urla, han­
no adagiato su un'auto 1 feriti 
per trasportarli all'ospedale 
più vicino, quello di Sorgono, 
ad una ventila di chilometri 
dal luogo dell'agguato. Pur in 
gravi condizioni, Nencetti è 
stato quasi subito dichiarato 
fuori pericolo: ne avrà per una 
trentina di giorni. 

L'attentato ha provocato 
sconcerto e timore in tutta la 
zona. Dopo le bombe «dimo­
strative» contro gli amministra­
tori, dopo le minacce al tritolo 
del raket dei taglieggiatori con­
tro commercianti e imprendi­
tori, dopo le vendette di faida 
contro questo o quel clan fa­
miliare, Inanonima attentati» 
sembra aver alzalo il tiro peri­
colosamente. Il tutto - come 

denunciano da anni soprattut­
to sindaci e fonte politiche del­
la sinistra - nella più assoluta 
impunità. E senza mezzi ade­
guati per fronteggiare l'escala­
tion criminale e isolare i vio­
lenti: proprio nei giorni scorsi 
si è dimessa per protesta la 
giunta comunale di Oniferi, un 
altro centro del Nuorese già 
falcidiato negli ultimi anni da 
delitti di f".ida e attentati contro 
gli amministratori, ma tuttora 
abbandonato a sé stesso dal 
governo e dalle stesse autorità 
regionali. Ma l'attentato contro 
i carabinieri sembra rientrare -
ammettono gli investigatori -
in una categoria diversa: a De­
sulo infatti si 6 sparato per uc­
cidere e non per un'azione di­
mostrativa. Da parte di chi? Le 
indagini sembrano prendere la 
pista della vendetta, probabil­
mente per qualche inchiesta 
sgradita. Di banditismo o di 
che altro, ancora non è stato 
accertato. Ma nel Nuorese, 
adesso, è nuovamente tempo 
di paura e rabbia. L~ÌP.B. 

Fabrizio Fabrizi, la vittima, prima della morte aveva cenato con due giornalisti romani 

Avvocato ucciso sotto casa a Pescava 
È stato attirato da una falsa telefonata 
ma PESCARA. Una telefonata 
nel cuore della notte: «Avvo­
cato, è la polizia, il suo studio 
è stato svaligiato, ci raggiun­
ga subito per fare il bilancio 
dei danni». Poteva essere un 
semplice fastidio, un brusco 
risveglio nel cuore della notte 
di domenica. Ma per Fabrizio 
Fabrizi, quarantunenne av­
vocato civilista con studi a 
Pescara, Chieti e Roma, quel­
la telefonata si è rivelata una 
trappola mortale. Sceso in 
strada, nel centralissimo via­
le Regina Margherita in com­
pagnia di Patrizia Donatelli, 
sua convivente da quattro 
anni, il legale viene avvicina­
to da un killer che a freddo 
gli esplode contro cinque 
colpi di pistola. Colpi precisi ' 
di 7,65: tre trapassano il cor­

po della vittima, altri due si 
conficcano nel cervello e 
nella tiroide. L'avvocato 
muore poco dopo in ospeda­
le, dove viene trasportato da 
alcuni passanti richiamati 
dalle urla disperate di Patri­
zia Donatelli, la donna che 
ha assistito al delitto, in pre­
da ad uno choc. 

Un omicidio inspiegabile. 
Un giallo per il momento 
senza un movente preciso. 
La polizia e il magistrato che 
sta coordinando le indagini, 
il sostituto procuratore Anna 
Maria Abate, stanno scavan­
do nelle attività del civilista. 
Negli ultimi tempi Fabrizi si 
occupava di contenziosi am­
ministrativi, seguiva alcune 
imprese impegnate in appal­
ti con enti pubblici, ma nulla L'avvocato Fabrizio Fabrizi 

di grosso che possa far pen­
sare ad un omicidio collega­
to alla sua professione. 

Gli investigatori si stanno 
concentrando sulla telefona­
ta fatta da un falso agente di 
polizia, il numero del legale, 
infatti, era «riservato», e come 
tale non appariva sugli elen­
chi telefonici. Il killer era una 
persona vicina all'avvocato, 
tanto da conoscerne il nume­
ro del telefono di casa? È una 
delle ipotesi. 

Negli ultimi tempi Fabrizi 
aveva avuto un momento di 
notorietà legato alla vertenza 
dei 25mila sottufficiali del­
l'Arma dei carabinieri che 
chiedono l'equiparazione 
degli stipendi a quelli dei 
nuovi gradi della polizia di 
stato. Giudizi tutti vinti da­
vanti al Tar del Lazio e al 

Consiglio di stato. E proprio 
per raccontare questa sua 
«vittoria», Fabrizi era entrato 
in contatto con due giornali­
sti dell'agenzia «Press Italia», 
Giulio Rosi e sua moglie Pao­
la Pacifici. Insieme erano tor­
nati domenica alle 19 a Pe­
scara da Roma ed avevano 
cenato alla «Rete», uno dei 
più noti ristoranti della città 
abruzzese. L'avvocato appa­
riva disteso. Terminata la ce­
na si era trasferito a casa sua 
in compagnia dei due gior­
nalisti, dove si era intrattenu­
to fino a notte inoltrata, con 
la promessa di incontrarsi di 
nuovo il martino successivo. 
Fabrizi era tranquillo, nulla 
gli faceva temere che di 11 a 
poco si sarebbe incontrato 
con la morte. 

Week-end nero 
sulle strade: 
56 morti 
e 36 feriti 

Tra il pomeriggio di venerdì e quello di ieri, sulle strade ita­
liane r'e stutn un record di incidenti. Cinquantascl morti e 
trenlusei (enti, molti dei quali gravi, i> » tiagico bilancio del 
weekend. Li meli di coloro che hanno perso la vita, aveva 
un'età tr,i i 15 e i 33 anni. Particolarmente drammatica la 
nottt di sabato, con un alto numero di giovani coinvolti in 
incidenti' in Lombardia, in 5 incidenti, sono deceduti 7 gio­
vani Tra le vittime della strada anche un bimbo di nove 
mesi e uno di sei anni. A Bnigherio, nei pressi di Milano, tre 
giovani sono morti dopo che la loro vettura era piombata 
nella carreggiata opposta, schiantandosi Tra i giovani de­
ceduti, 8 si trovavano a bordo di moto e motocicli. 

Palermo 
Giovane 
ucciso 
in un agguato 

1 killer, a bordo di di una 
«Fiat Uno», hanno sparato 
contro due giovani che 
viaggiavano su un motorino 
a Partinico. un centro del 
Palermitano Nicola Santo-
ro, 24 anni, raggiunto da un 

" " ^ ~ ™ ^ ^ ™ " proiettile è morto all'istante. 
Un suo amico, Antonino Cangemi, 25 anni, ò rimasto feri­
to. L'agguato è avvenuto sabato. Santoro era un ex tossico­
dipendente, mentre Cangemi ha precedenti penali per 
spaccio di sostanze stupefacenti. A bordo dell'auto dalla 
quale sono stati esplosi i colpi, pare che vi fossero due per­
sone. L'allarme è stato dato da un anonimo che ha chia­
mato il 113. 

Cagliari 
Passante muore 
per fuga di gas 
in trattoria 

Un pensionato cagliaritano, 
Vincenzo Cardia, è stato uc­
ciso ieri mattina, assieme al 
suo cane, da un'improvvisa 
esplosione, mentre passava 
davanti ad una trattoria nel-
la zona del I argiporto. Altre 

~~""—~™"~—,"—""^'""^ quattio persone sono rima­
ste lievemente ferite, mentre altri tre ristoranti ed alcune 
palazzine sono stale gravemente danneggiate. Secondo i 
primi accertamenti, a provocare la tragica esplosione, è 
stala una fuga di gas all'interno della trattoria: da una bom­
bola dimenticata aperta la notte precedente il gas .sarebbe 
fuoriuscito, fino a saturare i locali, L'uomo e il cane sono 
stati scaraventati contro un muro dalla saracinesca della 
trattoria, rimanendo uccisi sul colpo. 

Altri 3 decessi 
persalmonella 
a Fidenza 
Si teme epidemia 

Altri tre anziani ospiti della 
casa di riposo di Fidenza, 
nel Parmense, dove la scor­
sa settimana una donna era 
morta per salmonella, sono 
deceduti nelle ultime 48 
ore. I tre uomini erano stati 

~—"""——^"•"•^•"••*^"**"*"*" volpili da febbre, dolori al 
capo e dissenteria all'indomani di una «festa dell'uva» che 
aveva richiamato nella casa di riposo un numero elevato di 
persone. Il malessere aveva coinvolto una trentina di an­
ziani e quattro dipendenti della casa che, dopo alcuni gior­
ni di ricovero in ospedale, si erano ripresi. Ma altri sospetti 
casi di intossicazione, segnalati da diversi medici di base, 
avrebbero colpito alcuni cittadini di Fidenza. E crescono i 
timori che possa trattarsi di un'epidemia di salmonella. 
Una delle ipotesi è che il virus sia stato introdotto all'inter­
no della casa di riposo da uno o pio portatori sani, durante 
la festa. 

GIUSEPPE VITTORI 

A dieci anni dalla morte del compa­
gno 

LUIGI PETROSEUi 
uno dei tann te.slimoni del suo indi­
menticabile impenno dalla pane dei 
lavoratori e dei più deboli Io ricor­
da e sottoscrive per l'Unita 
Roma, 7 ottobre 1991 

Si * spenta all'età di 92 anni la com­
pagna 
MARCHERITA DI CRESCENZO 
I nipoti ricordandone la nobile ligu-
ra di antifascista e di partigiana e la 
lunga militanza politica sottoscrivo­
no L 200.000 per l'Unità. 
Roma. 7 ollobre 1991 

Gruppi parlamentari comunlstt-Pds 

La conferenza dei responsabili dei gruppi di commis­
sione del gruppo comunista-Pds del Senato è convo­
cata alle ore 18 di martedì 8 ottobre (legge finanziaria). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri­
diana di martedì 8 ottobre (ore 18,30). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri­
diana di mercoledì 9 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri­
diana di giovedì 10 ottobre. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds alla Camera è 
convocata per martedì 8 ottobre alle ore 21. 

Partito Democratico della Sinistra 
DIREZIONE NAZIONALE 

AREA DI LAVORO ENTI LOCALI E REGIONI 

Incontro amministratori Pds di Comuni 
e Province, parlamentari, ministri del 
governo ombra e di dirigenti federali e 
regionali del partito. 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1991 - ORE 9,30 
ROMA - Via delle Botteghe Oscure, 4 

OdG: 
1) Finanza locale e bilanci ' 9 1 : 

eventuale iniziativa nazionale 
del Pds (Luciano GUERZONI) 

2) Congresso Anci 

Parteciperà il compagno: 
Umberto RANIERI 

SI RACCOMANDA PRESENZA E PUNTUALITÀ 


